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• La dotazione culturale, l’offerta e la domanda 

Il territorio del Lazio è caratterizzato da un’altissima concentrazione di beni storico-artistici, luoghi di 
cultura e di spettacolo: in tutta la regione sono presenti 316 siti culturali – musei, monumenti e aree 
archeologiche - oltre a 1.200 biblioteche, migliaia di beni immobili storici vincolati e 200 aree naturali 
protette. 
 

LAZIO - Musei, monumenti e aree archeologiche 

  STATALI NON STATALI TOT. PROVINCIA 
Frosinone 2 27 29 
Latina 4 30 34 
Rieti - 17 17 
Roma 53 136 189 
Viterbo 16 31 47 

TOT. 
REGIONE 75 241 316 

Fonte: Elaborazioni Federculture su dati MiBACT 

 
Il patrimonio museale e monumentale della regione accoglie ogni anno oltre il 20% dei visitatori 
complessivi dei siti culturali nazionali. In questo quadro Roma fa la parte del leone con il 60% dei siti ed 
oltre il 90% dei visitatori della Regione. 

Per quanto riguarda in particolare gli istituti statali nel 2013 i visitatori nei siti laziali sono stati 17,6 milioni 
il 4% in più dell’anno precedente. In aumento anche gli introiti: oltre 54 milioni di euro, in crescita dell’8%. 

Visitatori e introiti dei Musei, Monumenti ed Aree Archeologiche Statali 

  

Visitatori   Introiti Lordi    

2012 2013 
Var. 

2013/2012 2012 2013 
Var. 

2013/2012 

LAZIO 16.965.689 17.648.956 3,9% 50.688.583,50 54.709.178,00 7,9% 
Fonte: dati MiBACT 

Ma se sul fronte degli statali i risultati del 2013 sono positivi, altrettanto non si può dire per i musei civici. 
La rete delle strutture cittadine nel 2013 ha perso il 5,7% dei visitatori (1,4 milioni totali), calo già iniziato 
nel 2012 dopo oltre un decennio di crescita impetuosa del pubblico che, tra il 2000e il 2011, era 
aumentato ben del 57%. Gli ultimi due anni segnano invece un crollo del 12% dei visitatori. 
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Fonte: elaborazioni Federculture su dati Zètema 

L’analisi delle performance delle singole strutture, non solo della rete civica, rileva alcuni dati positivi, ma 
altri impietosi. In particolare per il MACRO i cui visitatori in un anno sono più che dimezzati, -52%, ma 
anche per i Capitolini che perdono quasi il 9% degli ingessi o l’Azienda Palaexpo in cui le presenze 
diminuiscono del 10% e tra le strutture statali la GNAM che vede calare il proprio pubblico del 20%. Di 
contro ci sono anche ottimi risultati come quello del MAXXI, +43%  del Museo dell’Ara Pacis, +37%. 

I principali musei romani 

 
2013 2012 Variazione 

Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo 918.591  905.787  1,4% 
Az. Speciale Palaexpo 663.291  737.851  -10,1% 
Galleria Borghese 498.477  494.665  0,8% 
Musei Capitolini 440.482  483.743  -8,9% 
Circuito del Museo Naz. Romano 247.795  233.208  6,3% 
MAXXI 300.000  209.314  43,3% 
Museo dell'Ara Pacis 259.265  189.254  37,0% 
Macro e Macro Testaccio 145.670  303.573  -52,0% 
GNAM Galleria Naz. di Arte Moderna e Contemporanea 132.315  165.517  -20,1% 
Galleria Naz. d'arte antica Palazzo Barberini 118.455  123.294  -3,9% 

Fonte: elaborazioni Federculture su dati diversi 

Nota dolente per la città è ancora quella delle mostre. Nella top ten di quelle più visitate nel 2013 ben 
quattro sono romane, tra queste la più visitata nella Capitale è stata la mostra di Tiziano alle Scuderie del 
Quirinale con circa 246mila visitatori.  

Se si considerano invece le 10 mostre d’arte più viste a Roma nell’anno, queste hanno attratto 1.190.335 
visitatori complessivamente, il 13% in meno rispetto al 2012 quando le dieci mostre di maggior successo in 
città avevano avuto un pubblico di 1.368.916 persone.  

Inoltre nessuna mostra romana è presente nelle classifiche internazionali, mentre nel confronto fra capitali 
si evidenzia come a Roma le mostre raccolgano circa un quinto di quanto accade a Londra, New York, 
Parigi. 

Le mostre d'arte, confronto fra capitali (totale visitatori prime 10 mostre della città) 
Londra New York Parigi Roma 

5.377.826  5.098.868  4.425.505  1.190.335  
Fonte: elaborazioni Federculture su dati Giornale dell’Arte 
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Sul fronte della partecipazione dei cittadini alle attività culturali nel Lazio, dopo il brusco crollo del 2012, c’è 
una ripresa in tutti i settori tranne il teatro che continua ad evidenziare un calo del 3,4%.  

 
Fonte: elaborazioni Federculture su dati ISTAT 

Ma questa ripresa non modifica completamente la tendenza alla riduzione della fruizione che è iniziata nel 
2012 e ancora non ha recuperato i valori che fino al 2011 erano stati di grande crescita. Nel biennio 2012-
2013, infatti, in quasi tutti i settori si evidenziano riduzioni della fruizione, cinema -5,7%, concerti -4%, 
anche a due cifre come per il teatro -17%. 

La fruizione culturale nel Lazio 
  Var. 2000/2011 Var. 2011/2013 
Teatro 26,90% -16,80% 
Cinema 20,10% -5,70% 
Musei, mostre 17,20% -2,50% 

Concerti di musica classica 21,60% 2,40% 

Altri concerti di musica 30,80% -4,00% 

Siti archeologici e monumenti -2,70% -3,40% 

Fonte: elaborazioni Federculture su dati ISTAT 

Il 2013, almeno per i dati finora disponibili riferiti al 1° semestre, si presenta con molti dati negativi anche 
per quanto riguarda lo spettacolo dal vivo. Nel Lazio, la situazione appare negativa in particolare per 
teatro e cinema che, relativamente alla spesa del pubblico, perdono rispettivamente il 12,7% e il 20,7%. Gli 
altri settori sono tutti in crescita, soprattutto le mostre +17,4% e i concerti +24,5%. 

 
Fonte: Elaborazione Federculture su dati SIAE 
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Analizzando invece in particolare l’area della città di Roma, il dato più eclatante è quello delle mostre in cui 
la spesa del pubblico crolla del 27,6%, ma vanno male anche teatro -18% e cinema -2,5%. A livello 
generale si registra un calo del volume d’affari del 3,4%, degli ingressi -2,17% e del numero di spettacoli -
2,17%. 

ROMA - ATTIVITA' DI SPETTACOLO 1° semestre 
  Num. Spettacoli Ingressi Spesa del pubblico Volume d'affari 

  2013 
Var.% 

2013/2012 2013 
Var.% 

2013/2012 2013 
Var.% 

2013/2012 2013 
Var.% 

2013/2012 
Attività 
cinematografica 155.586 -3,75 5.415.703 2 32.247.821,9 -2,5 32.291.691,40 -3,2 
Attività teatrale 10.164 0,94 1.515.271 -9,88 21.582.177,30 -18,8 22.680.995,36 -19,21 
Attività 
concertistica 1.815 2,83 801.341 17,54 22.687.44,35 54,36 24.837.166,00 56,94 
Attività sportiva 214 -2,28 1.474.587 4,77 31.415.194,48 5,11 43.075.611,93 -4,86 
Ballo e 
concertini 16.024 11,83 899.840 7,14 25.715.437,21 -4,44 26.208.937,40 -11,98 
Attraz. 
Spettacolo 
viaggiante 222 -3,48 49.659 -12,75 1.033.094,14 9,95 1.033.715,14 -1.43 
Mostre ed 
esposizioni 3.599 0,28 931.694 -31,29 7.664.147,45 -27,68 8.115.781,48 -27,11 
Attività con 
pluralità di 
generi 150 85,19 55.479 21.95 1.592732,14 120.94 1.633.637,14 60,85 
TOTALE 187.774 -2,17 11.103.574 -2,09 148.938.048,97 0,25 164.877.535,85 -3,41 
Fonte: Elaborazione Federculture su dati SIAE 
 
 
 
 

• Le risorse e gli investimenti 

La crisi della finanza pubblica statale e locale è un dato ormai acquisito da anni. I Comuni grandi e piccoli 
continuano anche nel 2013 a contrarre gli investimenti anche nel settore culturale.  

Non fa eccezione Roma Capitale. La spesa per la cultura nel 2013 rappresenta il 2,5% del bilancio totale, era 
il 4% dieci anni fa e ancora nel 2011 superava il 3%. Nel 2013 la spesa in cultura di Roma Capitale si traduce 
in un investimento per abitante di 61,7 euro.  
 

Spesa per la cultura - confronti fra città 
  Incidenza % della spesa in Cultura sul bilancio totale Spesa in cultura per 

abitante (euro)   2003 2013 
Roma  3,97% 2,50% 61,76 
Genova 2,83% 2,97% 44,15 
Torino 4,61% 3,84% 48,15 
Firenze 6,28% 12,41% 277,24 
Bologna  4,15% 3,93% 76,38 
Milano 0,98% 2,92% 134,89 

Fonte: Elaborazioni Federculture su dati amministrazioni comunali 
 
 


